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PRIMO PIANO 
Auto: distrazioni alla guida impegnano 10% tempo 
Secondo il National Institutes of Health tutte attività potenzialmente pericolose per 
la nostra vita  
10.01.2014 - Quando siamo alla guida di un'automobile impieghiamo circa il dieci per cento del 
totale del tempo in altre attività potenzialmente pericolose e letali per la nostra vita. Lo ha 
scoperto un nuovo studio condotto dal National Institutes of Health e dal Virginia Tech negli 
Stati Uniti. Le comuni distrazioni emerse includono mangiare, afferrare il telefonino, scrivere 
sms, chattare, spostare gli occhi dalla strada. L'indagine ha raccolto questi dati attraverso il 
monitoraggio dei comportamenti di un gruppo di autisti di differenti età con il supporto di 
tecnologie video e sensori di bordo. I rischi di guidare distrattamente sono risultati maggiori 
tra i conducenti giovanissimi dalla "fresca" patente, più inclini a trovarsi coinvolti in incidenti e 
scontri degli adulti. La ricerca è stata pubblicata sul New England Journal of Medicine.   
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Agguato agli agenti, le madri dei ragazzi chiedono scusa 
«Mio figlio ha sbagliato e deve pagare. Ho paura che nel carcere di Poggioreale 
possano picchiarlo e fargli del male» 
10.01.2014 - «Mio figlio ha sbagliato e deve pagare, chiedo scusa ai poliziotti feriti da parte 
sua. Ho paura che nel carcere di Poggioreale possano picchiarlo e fargli del male. Così Grazia 
Annunziata, madre di Michele Marzio, il 20 enne accusato di aver sparato contro i due agenti di 
polizia che nella notte tra il 6 ed il 7 gennaio, in via Gianturco hanno intimato l' alt a tre 
giovani che viaggiavano a bordo di uno scooter rubato. In un'intervista a «Piuenne News» 
chiede perdono ai poliziotti anche Patrizia Ricci, madre di Ivan Zinzi, uno degli altri due giovani 
accusati di tentato omicidio.  «Vorrei andare a trovare il poliziotto - ha detto la donna all' 
emittente televisiva All News - e chiedergli perdono in ginocchio, vorrei baciargli le mani, so 
che anche mio figlio dal carcere lo chiede.« La madre di Michele Marzio ha poi negato che il 
figlio abbia brindato dopo aver sparato ai poliziotti». Spero che non faccia la fine di mio 
cognato, suicidatosi nel carcere di Poggioreale - ha detto - se mio figlio non è tornato in 
carcere a Roma è perchè la fidanzata gli ha chiesto di trascorrere il veglione di Capodanno 
insieme». 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Siracusa, centauro deceduto in via Elorina: condannata una donna 
SIRACUSA 10.01.2014 - Sarebbe responsabile della morte di uno motociclista, avvenuta sette 
anni addietro in via Elorina. Così, a conclusione del relativo processo penale, una donna è stata 
condannata a 6 mesi di reclusione con la sospensione condizionale della pena, per omicidio 
colposo. 
La sentenza è stata emessa dal giudice monocratico del tribunale di Siracusa, Andrea Migneco, 
a carico di Lucia Felice, siracusana di 57 anni, che aveva affidato la propria difesa all£avvocato 
Eugenio Risuglia. La vicenda della quale doveva rispondere la donna si è verificata il 23 marzo 
2007. La donna, alla guida di una Toyota Yaris, stava uscendo dal parcheggio di un noto 
supermercato che si trova nella zona. Secondo quanto accertato dagli investigatori e poi 
riscontrato nel corso dell’istruttoria dibattimentale, nell’immettersi sulla statale 115, la via 
Elorina, non avrebbe dato la precedenza ad una moto Ducati che sopraggiungeva. L’impatto 
tra i due mezzi è stato violento. Il conducente della moto, Alessio Cesaro Sanfilippo, è stato 
sbalzato dalla sella ed è rovinosamente caduto sull’asfalto. Le lesioni riportate dallo sfortunato 
centauro determinarono il suo decesso, prima dell’arrivo dei soccorsi e del trasporto in 
ospedale. La difesa ha sostenuto che il motociclista andasse a forte andatura, ma il giudice ha 
ritenuto dovere attribuire l’intera responsabilità dell’incidente alla sola conducente della vettura 
che non avrebbe rispettato la precedenza. 



 
Fonte della notizia: informaresicilia.it 

 
 
Vigili in rivolta, la protesta: "Poliziotti o semplici impiegati? Diteci quando vale la 
divisa" 
Anche polizia locale del legnanese è mobilitata per le manifestazioni di Milano e 
Roma di domenica e lunedì 
di Christian Sormani 
CANEGRATE (MILANO), 10 gennaio 2014 - Anche polizia locale del legnanese è mobilitata per 
le manifestazioni di Milano e Roma di domenica e lunedì. «Non vogliamo più essere presi in 
giro dallo Stato - spiega l’agente scelto del comando canegratese Carlo Marcarelli, che ha fatto 
da portavoce locale per questa protesta -. Pretendiamo anzitutto che si faccia chiarezza sul 
nostro ruolo. Ci dicano chiaramente se dobbiamo fare i poliziotti o se siamo diventati semplici 
impiegati comunali con la divisa come prevede il nostro contratto attuale». 
Impiegati o poliziotti? Un dilemma che attanaglia tutti i 65mila vigili italiani, una parte dei quali 
parteciperà a Milano domenica alla manifestazione per commemorare la morte di Nicolò 
Savarino per poi recarsi a Roma lunedì per un sit-in in piazza Santi Apostoli e a 
Montecitorio. «Una mia collega ed io andremo a Milano in rappresentanza dei nostri colleghi. 
Poi la sera partiremo subito per Roma. A Milano la Questura ha dato parere negativo sulle 
divise e quindi saremo presenti in borghese. A Roma però potremo manifestare in divisa». 
Due anni fa il Governo Monti tolse la “causa di servizio” alla polizia locale: è anche per questo 
che gli agenti scenderanno in piazza. «Se mi facessi male in servizio, sarebbero solo problemi 
miei - spiega l’agente della polizia locale di Canegrate -. Dovrei pagare tutto di tasca mia. Noi 
siamo forze di polizia a tutti gli effetti, ma non veniamo per nulla trattati come tali». La 
consultazione dei registri di identificazione - quelli nei quali sono registrati precedenti penali, 
occupazione e altre caratteristiche di un cittadino - è ad esempio impedita ai vigili: «Per 
svolgere un controllo su un sospetto che abbiamo fermato, dobbiamo cercare notizie tramite i 
carabinieri - spiega il comandante Ornella Fornara -. Colleghi che si mettono a disposizione per 
fortuna nostra, ma non sempre possono aiutarci. Potremmo avere di fronte a noi il peggiore 
dei criminali, fermarlo e non saperlo». 
La strumentazione a disposizione dei diversi comandi di polizia locale poi è molto diversa. 
Alcuni hanno lo spray al peperoncino, altri neanche la pistola. I Comuni poi devono pagare 
bollo e assicurazione dei mezzi. Sono state fatte due riforme: a livello nazionale nel 1986 e a 
livello regionale nel 2003. Poi più nulla. Spesso le Amministrazioni sono in difficoltà 
economiche e quindi la tutela del cittadino viene lasciata in secondo piano. La polizia locale, in 
tal senso, ha aumentato in maniera esponenziale il proprio lavoro anche a livello di polizia 
giudiziaria, ma gli agenti vengono non solo sottopagati, ma anche trattati come semplici 
impiegati. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 
 
Olbia, report 2013 della Polizia Locale:10 morti e 208 i feriti sulle strade 
OLBIA 09.01.2014 - Il dato è allarmante ed è apparso chiaro a tutti quelli che hanno seguito le 
cronache locali, soprattutto durante il periodo estivo, che il 2013 ha fatto registrare a Olbia un 
numero di vittime stradali come mai è successo negli ultimi anni. Dieci sono state, infatti, le 
persone, in prevalenza giovani, che hanno perso la vita sulle strade cittadine, a fronte di un 
solo decesso registrato nel 2009. Ben 208, invece, sono rimaste ferite; tra queste, due hanno 
riportato lesioni gravissime, come la perdita di un arto. Il triste primato di strada a più alto 
indice di mortalità se l'è aggiudicato la sopraelevata nord sul cui tratto sono morte tre persone. 
A seguire via Veronese con una forte incidenza di mortalità e via Imperia. E' invece viale Aldo 
Moro l'arteria che, con il 9,71 per cento del totale dei sinistri in città, risulta essere la più 
pericolosa; lungo questa via si sono verificati 38 incidenti. Inutile dire che è durante il periodo 
estivo, con un maggiore afflusso di persone a Olbia, che si verificano più scontri, dovuti in 
prevalenza dal mancato rispetto delle regole della strada, come per esempio le precedenze agli 
incroci e l'alterazione psico fisica dei guidatori. "Abbiamo cercato in qualche modo di sostituirci 
all'Istat, per tentare di capire quali sono le cause. Di solito le strutture sanitarie non effettuano 



controlli sulla presenza di sostanze stupefacenti nel sangue degli automobilisti che hanno avuto 
un incidente, a meno che non si tratti di uno scontro particolarmente grave; di norma si 
procede con il controllo dei valori dell'alcol. Eppure molte volte chi guida si trova sotto l'effetto 
di sostanze illecite", ha affermato il comandante della Polizia Locale, Gianni Serra, durante la 
conferenza stampa di presentazione del report 2013. Serra ha inoltre sottolineato come nella 
maggior parte dei casi gli incidenti stradali sono causati da inesperienza e sottovalutazione del 
rischio e ciò è dovuto anche alla giovane età: su 391 incidenti stradali registrati a Olbia 
nell'anno passato, 176 sono stati causati da persone tra i 31 e i 40 anni, e 157 scontri sono 
stati causati da giovani tra i 21 e i 30 anni. Ecco che, come ha sottolineato più volte l'assessore 
alla Sicurezza Ivana Russu, si rende necessario attuare tutta una serie di politiche di 
prevenzione e informazione a partire dalle scuole, dove ai ragazzi si devono insegnare le regole 
della strada. "Dieci decessi sono un dato che non possiamo sottovalutare; ci devono far 
riflettere e spronare ad indirizzare i nostri sforzi come amministrazione alla riduzione di questo 
triste numero", ha concluso la Russu.  
 
Fonte della notizia: sassarinotizie.com 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Terrore a Roma, aggredita a via Borgognona Ragazza a terra: «Mi hanno violentato» 
Vigilesse arrestano 3 suonatori di strada 
di Veronica Cursi  
10.01.2014 - Aggredita nel cuore di Roma. Tra le lussuose vie dello shopping capitolino, tra via 
Frattina e via Bocca di Leone. Non a notte fonda, in mezzo a strade buie e deserte. Ma alle otto 
di sera quando quelle strade sono ancora prese d'assalto da turisti e romani. E' successo ieri 
sera. Vittima una ragazza di 24 anni, commessa del centro storico, aggredita e molestata da 
un gruppo di artisti di strada, di quelli che suonano per le vie del centro ogni giorno, mentre 
stava passeggaindo per prendere la metro e tornare a casa. Quattro polacchi, ubriachi e forse 
anche sotto l'effetto di sostanze stupefacenti, l'hanno accerchiata, spinta contro il muro di un 
palazzo e lì hanno provato a toglierle i pantaloni. Tre dei suoi aggressori sono stati arrestati 
dagli agenti della polizia municipale del I gruppo dopo un rocambolesco inseguimento. Uno 
invece è riuscito a fuggire. Una tentata violenza avvenuta con i negozi chiusi da pochi minuti. 
Nell'indifferenza più totale. Senza che nessuno intervenisse per aiutare la ragazza. Sono 
passate da poco le otto di sera, due vigilesse in servizio stanno facendo un pattugliamento tra 
le strade del centro quando nei pressi di piazza di Spagna due passanti fermano l'auto in 
servizio: «Ci sono degli ubriachi che stanno tentando di entrare in un palazzo», raccontano 
spaventati. Passano pochi minuti quando tra via Frattina e via Bocca di Leone una ragazza in 
evidente stato di choc bussa al finestrino: «Aiutatemi, vi prego, mi hanno appena violentato». 
La giovane è terrorizzata, non riesce nemmeno a stare in piedi, piange. Nemmeno il tempo di 
voltarsi: i quattro aggressori, tutti stranieri, suonatori di strada con le loro borse di strumenti 
musicali, sono ancora lì, a pochi metri dalla giovane. Visibilmente ubriachi e minacciosi. Le 
vigilesse del gruppo partono subito all'inseguimento degli stranieri, cercano di bloccarli ma 
vengono aggredite. Il tutto avviene sotto gli occhi di passanti e turisti. Gli agenti cercano di 
difendersi usando lo spray al peperoncino, e soprattutto cercano di difendere la ragazza. 
Nonostante l'intervento delle vigilesse, infatti, uno degli aggressori tenta di afferrare la 
ragazza, la prende alle spalle, ma viene bloccata dall'agente. Sono attimi di terrore. Una di loro 
viene colpita con un pesante borsone. Intanto parte la richiesta di aiuto ad altre pattuglie che 
arrivano immediatamente sul posto. Dopo una breve colluttazione gli agenti riescono ad avere 
la meglio e arrestano tre polacchi con l'accusa di violenza sessuale: uno di loro invece riesce a 
fuggire. I tre aggressori vengono portati in carcere a disposizione dell'autorità giudiziaria. Ma le 
indagini proseguono per il riconoscimento del fuggitivo. La ragazza viene medicata all'ospedale 
Santo Spirito, dove viene portata in psichiatria ancora sotto choc e dimessa con trenta giorni di 
prognosi. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 



Encomio conferito alla Polizia locale 
Determinante il servizio prestato in occasione di un incendio 
di Angela Colonna  
10.01.2014 - Un intervento da parte della polizia locale che esula dalle abituali competenze ha 
portato la giunta comunale a conferire un encomio nei confronti del comandante Michele 
Maiullari e degli agenti Pietro D'Alema e Nicola Laterza. Negli scorsi mesi, all'interno del cortile 
della struttura "Ristor 2000", si è registrato un incendio destinato a distribuirsi su un ampio 
raggio. Nell'occasione, determinante è stato l'operato della polizia locale tanto da evitare il 
peggio. Lo stesso gestore della struttura, Francesco Paternoster, ha trasmesso al Sindaco i 
ringraziamenti per il servizio prestato. Un encomio da parte dell'organo collegiale che parte 
dalla constatazione che la competenza tecnica degli agenti è andata ben oltre le normali 
mansioni attribuite loro dal profilo professionale ed incarico posseduto. 
 
Fonte della notizia: altamuralife.it 

 
 
Guai in un locale di Via Roma, alcolici senza licenza e cittadini irregolari come 
avventori 
LA SPEZIA 09.01.2014 - Troppi esposti nei confronti del locale, abbastanza da far partire un 
controllo a tutto campo da parte della Polizia di Stato, della Divisione P.A.S, della Polizia 
municipale e dell'Asl. A finire nel mirino dei controlli è stato un esercizio di Via Roma, sorpreso 
a somministrare alcolici senza licenza e con precarie condizioni igieniche. Inadempienze che 
hanno fatto scattare delle sanzioni. All'interno del locale sono stati trovati alcuni cittadini 
extracomunitari. Nel corso dei controlli sono state identificate sette persone, due delle quali 
sono state trovate prive di permesso. Una terza persona, un trentenne sudamericano, ha 
rifiutato di fornire i propri documenti. Quest'ultimo è stato denunciato, mentre gli altri due 
sono stati accompagnati in questura ed emesso il foglio di allontanamento del Questore della 
Spezia.  
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 
 
 
NO COMMENT… 
Immagini pedopornografiche sul computer  Radiato dal Csm magistrato di Rossano 
Il magistrato di Rossano sotto accusa per essere stato trovato in possesso di 
materiale pedopornografico è stato radiato dal Csm e, dunque, non potrà più 
esercitare la professione. La decisione è giunta al termine di una camera di consiglio 
di circa un'ora 
ROMA 10.01.2014 - Sul suo computer erano state trovate immagini pedopornografiche. Per 
questo un pm, a lungo in servizio alla procura di Rossano Calabro ma da 3 anni sospeso dalle 
funzioni, Paolo Remer, è stato radiato dall’ordine giudiziario. La decisione è della Sezione 
disciplinare del Csm. Remer era accusato, in particolare, di aver scaricato da Internet un file 
con contenuto pedopornografico e di aver tenuto nel computer fisso e in quello portatile 
immagini di bambini nudi «ritratti in pose oscene e in attività sessuali anche con soggetti 
adulti». Per questa vicenda era stato condannato in sede penale in primo e secondo grado, ma 
la Cassazione ha annullato la sentenza d’appello, dichiarando i reati estinti per prescrizione.  A 
carico del pm pendono un altro procedimento penale e un parallelo disciplinare per fatti 
analoghi. A chiedere la sanzione più drastica per Remer era stata, in rappresentanza della 
Procura generale della Cassazione, il sostituto Pg Betta Cesqui, che aveva definito 
"irrecuperabile" la perdita di credibilità del magistrato. Magistrato che ha invano ribadito anche 
oggi la sua innocenza, dicendo di essersi imbattuto per caso in quelle immagini e di non averle 
mai volontariamente cercate. La decisione della Sezione disciplinare è stata presa al termine di 
una camera di consiglio durata poco più di un’ora. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  



Sant'Avendrace: Mini contro una moto L'automobilista fugge, poi si costituisce 
L'incidente ieri sera a Cagliari. 
10.01.2014 - Ha causato un incidente, si è allontanato in tutta fretta per poi costituirsi poco 
dopo negli uffici della polizia municipale. Serata movimentata per un giovane cagliaritano. 
Verso le 18 alla guida di una Mini, in viale Sant'Avendrace, si è scontrato con una moto: ad 
avere la peggio un giovane in sella alla "due ruote". Soccorso da un'ambulanza del 118 è stato 
portato in ospedale per accertamenti: le sue condizioni non sono gravi. L'automobilista, dopo 
l'incidente, si è allontanato con la vettura. Alcuni testimoni hanno preso nota del numero della 
targa dell'auto pirata. La polizia municipale si è messa subito sulle tracce del fuggitivo. Dopo 
oltre un'ora però il giovane si è presentato negli uffici della municipale. Ora rischia una 
denuncia. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Travolto sulle strisce, individuato il pirata della strada 
Ferito fuori pericolo, l’automobilista avrebbe ammesso le proprie responsabilità 
di Paola Arensi 
LODI, 10 gennaio 2014 - Travolto sulle strisce da un pirata, individuato il presunto 
responsabile. A distanza di sei giorni gli inquirenti hanno rintracciato l’uomo che venerdì 
scorso, poco prima delle 19, avrebbe investito, per poi fuggire, il 57enne lodigiano B.L. del 
quartiere San Grato. Il pedone era rimasto a terra ferito con traumi alla testa e a un braccio e 
poi soccorso da un’automobilista di passaggio che ha visto dileguarsi l’investitore in direzione 
del centro città. L’incidente è avvenuto in viale Milano, quartiere Torretta e precisamente 
all’altezza del civico 93 e del negozio Comella Garden. Per fortuna però, nonostante il rischio, il 
57enne non ha riportato gravi conseguenze. Da allora comunque la polizia locale ha cercato, 
anche tramite i filmati della videosorveglianza cittadina, di dare un volto al responsabile. E ci è 
riuscita. E adesso la denuncia contro ignoti sporta dal ferito è stata girata alla Procura della 
Repubblica di Lodi per essere indirizzata proprio al pirata. Avvisato del fascicolo a suo carico, 
quindi, in futuro l’interessato dovrà difendersi davanti al giudice dall’accusa di omissione di 
soccorso. L’indagato è un lombardo che però non risiede in città e davanti alle forze dell’ordine 
sembra abbia assunto un atteggiamento collaborativo. In questo modo fortunatamente B.L. 
potrà quindi essere risarcito. Sempre che il mezzo che l’ha travolto, una piccola utilitaria di 
colore chiaro, in quel momento fosse assicurato. Gli accertamenti tuttavia proseguiranno. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 
 
Misilmeri (PA): caccia al pirata della strada che ha investito e ferito una donna  
09.01.2014 - Caccia al pirata della strada, a Misilmeri, in provincia di Palermo, dove un 
automobilista ha investito e ferito una donna. L’incidente e’ accaduto ieri sera in via Tommaso 
De Vigila. Sul posto sono intervenuti i carabinieri. La donna e’ stata soccorsa e trasportata al 
Policlinico di Palermo, dove i medici le hanno riscontrato fratture alla spalla e agli arti inferiori. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 
 
 
CONTROMANO 
Contromano sui viali, fermato dalla polizia provinciale  
09.01.2014 - Gli agenti della Polizia provinciale lo hanno bloccato prima che provocasse 
incidenti anche gravi perché, all’improvviso, aveva invertito il senso di marcia in un tratto di 
circonvallazione a senso unico. E’ accaduto ieri mattina (8 gennaio) sul viale Carlo del Prete 
(nei pressi di Euronics) tra l’altro in un’ora in cui il traffico era particolarmente intenso. Il 
protagonista dell’episodio è un uomo di 46 anni residente in provincia di Pistoia che ha 
letteralmente seminato il panico tra gli automobilisti. La pattuglia della Polizia provinciale che 
percorreva quello stesso tratto di strada è intervenuta tempestivamente bloccando il traffico 
diretto verso porta Santa Maria e poi sbarrando la strada con l’auto di servizio al conducente 
che aveva girato la propria vettura contromano. Gli agenti, una volta intimato l’alt 



all’automobilista pistoiese, hanno richiesto i documenti di guida al conducente che, del tutto 
stupito, ha richiesto spiegazioni in merito al controllo. Gli agenti della Polizia provinciale, dopo 
aver fornito le dovute spiegazioni, hanno elevato un verbale amministrativo come previsto dal 
codice della strada con tanto di decurtazione di punti dalla patente. Il conducente sarà 
segnalato alla competente autorità amministrativa per la verifica dei requisiti psico-fisici 
necessari per la guida.  
 
Fonte della notizia: luccaindiretta.it    
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Muore nella notte motociclista lungo l'Autolaghi 
Il centauro sarebbe uscito di strada finendo contro un ostacolo. Niente da fare 
all'arrivo dei soccorritori  
10.01.2014 - Un uomo di 27 anni di Saronno, Andrea Pagni, è morto poco prima delle 4 di 
questa mattina, venerdì 10 gennaio, sulla Autolaghi. Dalle prime notizie sembra che il centauro 
stesse viaggiando in direzione nord all'altezza del chilometro 4 nel tratto compreso fra Fiera 
Milano la barriera. Secondo una prima dinamica Pagni sarebbe sbalzato sulla corsia opposta a 
circa 20 metri dal punto dell'impatto iniziale a seguito dell'urto con la protezione centrale. Sul 
posto sono intervenute automedica e ambulanza ma all'arrivo dei soccorritori non c'era più 
nulla da fare. La Polstrada sta ricostruendo la precisa dinamica dei fatti. 
 
Fonte della notizia: varesenews.it 

 
 
Incidente mortale a Fonte, esce di strada e finisce contro recinzione 
Un uomo di 39 anni è deceduto, nelle prime ore del mattino di venerdì 10 gennaio a 
Fonte, in via San Salvatore. La vittima si è schiantata poco lontano da casa 
10.01.2014 – Tragico schianto intorno alle 6.30 di venerdì a Fonte. Un uomo di 39 anni, A.E.J. 
di nazionalità marocchina, ha perso la vita contro il muro di recinzione di un'abitazione. L'uomo 
era alla guida di una Fiat Punto. Per cause al vaglio della polizia stradale di Castelfranco 
Veneto, il 39enne è uscito di strada da solo, poco lontano da casa propria in via San Salvatore, 
andando a sbattere violentemente contro un muretto. L'uomo è morto sul colpo. Il suo corpo 
ormai senza vita, rimasto incastrato tra i rottami dell'utilitaria, è stato estratto dai vigili del 
fuoco. Sul posto anche il Suem 118. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 

 
 
Oristano, ragazzino investito sulle strisce Alla guida dell'auto un sacerdote 
Le condizioni del ferito non sono gravi 
10.01.2014 - Travolto da un'auto mentre attraversava le strade. E' accaduto nella tarda serata 
di ieri in via Cagliari a Oristano. Il ferito, non in modo grave, è un ragazzino di 13 anni: ora è 
ricoverato all'ospedale San Martino. L'investitore, alla guida di una Toyota Yaris, è il rettore 
della Basilica del Rimedio: il sacerdote è stato il primo a soccorrere il ferito e a chiamare il 118. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Ennesimo incidente stradale nel cosentino, soccorse due donne 
10.01.2014 - Ancora un incidente stradale si registra nel cosentino dove, stamani, nel centro 
abitato di Casali, una utilitaria con a bordo due donne, per cause in corso di accertamento, 
avrebbe perso il controllo uscendo fuori strada. La vettura, precipitando da una piccola 
scarpata, si è fermata nel cortile sottostante dopo essersi capovolta. I vigili del fuoco di 
Cosenza, che sono intervenuti sul posto, hanno soccorso le due donne rimaste all'interno della 
vettura e che sono state trasportate, dal 118, al vicino ospedale dell'Annunziata. 
 
Fonte della notizia: .cn24tv.it 



 
 
Incidente stradale a Cosenza, anziano ferito 
10.01.2014 - Stamane intorno alle ore 8.00, un anziano è stato investito da un camion, alle 
spalle del Municipio, in via Sertorio Quattromani, a Cosenza. Secondo le prime ricostruzioni, 
grazie anche ai testimoni presenti sul posto, al momento dell’incidente, il mezzo pesante 
avrebbe investito l’uomo, sfiorandogli con una ruota la testa. L’anziano è stato subito 
trasportato presso l’Ospedale Annunziata dove si trova ora ricoverato. 
 
Fonte della notizia: ntacalabria.it 

 
 
Incidente stradale alla Favorita: in coma un giovane di 35 anni 
La vittima è un motociclista che avrebbe perso il controllo del suo Scarabero per poi 
finire fuori strada lungo viale Diana, all'altezza dell'ufficio del nucleo cinofili dei vigili 
urbani. Dalle prime indiscrezioni pare che non ci siano testimoni 
09.01.2014 – Grave incidente alla Favorita. Vittima un motociclista di 35 anni, P.B., che 
avrebbe perso il controllo del suo mezzo, uno Scarabeo, e sarebbe finito fuori strada lungo 
viale Diana all’altezza dell’ufficio del nucleo cinofili dei vigili urbani. Nell'impatto ha riportato 
diversi traumi in varie parti del corpo. L’uomo è stato soccorso dal personale del 118 ed è stato 
trasportato a Villa Sofia dove è entrato in coma. La moto è stata posta sotto sequestro, a 
disposizione dell'autorità giudiziaria che coordina l'inchiesta. Dalla prima ricostruzione è 
emerso che il 35enne stesse percorrendo viale Diana in direzione di Mondello, quando 
improvvisamente la moto ha cominciato a sbandare sino a finire fuori strada. Il centauro è 
stato così sbalzato in strada, battendo molto forte la testa. Qualcuno ha tempestivamente 
lanciato l'allarme, permettendo al personale del 118 di intervenire sul posto, dove adesso 
l'infortunistica lavora per ricostruiore l'incidente. Al momento pare che non ci siano testimoni. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
ESTERI 
A 217 chilometri all’ora in autostrada: auto sequestrata, ora rischia il carcere 
Disavventura in Ticino: il codice della strada svizzero non perdona 
di Roberto Canali 
COMO, 9 gennaio 2014 — La fretta è spesso una cattiva consigliera, specialmente se si sta 
guidando lungo le autostrade elvetiche dove per eccesso di velocità può capitare anche di 
andare dritti la galera. È quello che rischia un automobilista straniero, forse italiano, sorpreso il 
6 gennaio scorso, sull’autostrada all’altezza di Lodrino, dodici chilometri a nord di Bellinzona, a 
217 chilometri orari, ben 97 chilometri sopra il limite. L’uomo è stato denunciato a piede libero 
mentre la sua auto è stata immediatamente sequestrata, adesso rischia una pena minima di 
un anno di detenzione con la condizionale. 
Non una novità in Svizzera dove un anno fa, per prevenire l’escalation di incidenti mortali, si è 
deciso di inasprire il Codice della Strada inserendo i reati di pirateria stradale, che scatta di 
fronte a condotte di guida particolarmente sconsiderate come l’eccessiva velocità. Ad esempio, 
superare di 40 chilometri orari il limite stabilito nelle aree cittadine ad alta frequentazione di 
pedoni comporta il ritiro della patente per almeno 2 anni, lo stesso accade a chi supererà di 50 
orari il limite dei 50, di 60 quello degli 80 e di 80 la soglia massima consentita in autostrada, 
120 all’ora. In caso di recidiva il giudice potrà fare in mille pezzi la patente del trasgressore e 
impedirgli di guidare per sempre. La revisione della sentenza è concessa, ma solo dopo un 
periodo minimo di dieci anni, nel caso in cui uno psicologo del servizio sanitario nazionale 
certifichi la capacità dell’automobilista di rispettare la legge, ma ciò potrà avvenire solo in casi 
eccezionali. Così mentre chi era al volante avrà tempo di pentirsi in carcere, la sua automobile 
dopo essere stata confiscata sarà rivenduta o distrutta. Una disavventura peggiore di quella in 
cui era incappato, sempre il giorno dell’Epifania, Sergio Giorni che insieme alla moglie i tre figli 
si era concesso una gita a Mendrisio alla guida della sua Ford Fiesta. 
Pizzicato a 120 chilometri all’ora poco prima della del confine l’uomo era stato accompagnato 
fuori dall’autostrada da una pattuglia della stradale ticinese, che gli aveva comminato una 



multa di 1000 franchi (poco più di 800 euro), disponendo il sequestro dell’auto e rimandandolo 
a casa in treno. «Nel nostro Paese i limiti di velocità si rispettano – spiega Marco Guscio, il 
capo del reparto traffico della Polizia stradale ticinese - L’auto del signore non è stata 
sequestra ma trattenuta, come facciamo con gli stranieri che commettono gravi infrazioni e 
non hanno il denaro per pagare la multa. In questo caso l’automobilista viaggiava a 45 
chilometri all’ora in più del consentito, e avrebbe comunque avuto il divieto di circolazione in 
Svizzera». 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Prima la rissa poi la fuga Folle notte a San Leonardo  
La polizia ha arrestato due cittadini nigeriani dopo un inseguimento da film. Sono 
accusati di resistenza a pubblico ufficiale, a carico del guidatore anche i reati di falso 
materiale e guida in stato di ebrezza 
10.01.2014 - Agenti delle Volanti sono intervenuti nella notte in via San Leonardo per sedare 
una rissa tra cittadini extracomunitari. All'immediato arrivo della Volante i protagonisti si 
danno alla fuga, tra questi due cittadini di origine nigeriana, A. E del 1982 e I. M del 1981, che 
scappano a bordo di autovettura Honda Civic. Scatta l'inseguimento ma nonostante i ripetuti 
tentativi di bloccare l'auto sia con la segnalazione di fermo che con i dispositivi di emergenza, 
l'autista prosegue a folle velocità ponendo a rischio la propria e l'altrui incolumità. Solo dopo 
circa dieci minuti di corsa l'auto veniva bloccata in via Genova. Qui, sia l'autista che il 
passeggero scatenavano una violenta colluttazione con gli agenti che tuttavia riuscivano a 
bloccarli. Entrambi sono risultati con pregiudizi penali a carico in più l'autista era alla guida con 
una patente falsa e ubriaco. I due oggi saranno sottoposti a giudizio per direttissima per 
resistenza a pubblico ufficiale, falso materiale e guida in stato di ebrezza per l'autista.   
 
Fonte della notizia: parma.repubblica.it 
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	10.01.2014 - «Mio figlio ha sbagliato e deve pagare, chiedo scusa ai poliziotti feriti da parte sua. Ho paura che nel carcere di Poggioreale possano picchiarlo e fargli del male. Così Grazia Annunziata, madre di Michele Marzio, il 20 enne accusato di aver sparato contro i due agenti di polizia che nella notte tra il 6 ed il 7 gennaio, in via Gianturco hanno intimato l' alt a tre giovani che viaggiavano a bordo di uno scooter rubato. In un'intervista a «Piuenne News» chiede perdono ai poliziotti anche Patrizia Ricci, madre di Ivan Zinzi, uno degli altri due giovani accusati di tentato omicidio.  «Vorrei andare a trovare il poliziotto - ha detto la donna all' emittente televisiva All News - e chiedergli perdono in ginocchio, vorrei baciargli le mani, so che anche mio figlio dal carcere lo chiede.« La madre di Michele Marzio ha poi negato che il figlio abbia brindato dopo aver sparato ai poliziotti». Spero che non faccia la fine di mio cognato, suicidatosi nel carcere di Poggioreale - ha detto - se mio figlio non è tornato in carcere a Roma è perchè la fidanzata gli ha chiesto di trascorrere il veglione di Capodanno insieme».
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	Terrore a Roma, aggredita a via Borgognona Ragazza a terra: «Mi hanno violentato» Vigilesse arrestano 3 suonatori di strada
	di Veronica Cursi 
	10.01.2014 - Aggredita nel cuore di Roma. Tra le lussuose vie dello shopping capitolino, tra via Frattina e via Bocca di Leone. Non a notte fonda, in mezzo a strade buie e deserte. Ma alle otto di sera quando quelle strade sono ancora prese d'assalto da turisti e romani. E' successo ieri sera. Vittima una ragazza di 24 anni, commessa del centro storico, aggredita e molestata da un gruppo di artisti di strada, di quelli che suonano per le vie del centro ogni giorno, mentre stava passeggaindo per prendere la metro e tornare a casa. Quattro polacchi, ubriachi e forse anche sotto l'effetto di sostanze stupefacenti, l'hanno accerchiata, spinta contro il muro di un palazzo e lì hanno provato a toglierle i pantaloni. Tre dei suoi aggressori sono stati arrestati dagli agenti della polizia municipale del I gruppo dopo un rocambolesco inseguimento. Uno invece è riuscito a fuggire. Una tentata violenza avvenuta con i negozi chiusi da pochi minuti. Nell'indifferenza più totale. Senza che nessuno intervenisse per aiutare la ragazza. Sono passate da poco le otto di sera, due vigilesse in servizio stanno facendo un pattugliamento tra le strade del centro quando nei pressi di piazza di Spagna due passanti fermano l'auto in servizio: «Ci sono degli ubriachi che stanno tentando di entrare in un palazzo», raccontano spaventati. Passano pochi minuti quando tra via Frattina e via Bocca di Leone una ragazza in evidente stato di choc bussa al finestrino: «Aiutatemi, vi prego, mi hanno appena violentato». La giovane è terrorizzata, non riesce nemmeno a stare in piedi, piange. Nemmeno il tempo di voltarsi: i quattro aggressori, tutti stranieri, suonatori di strada con le loro borse di strumenti musicali, sono ancora lì, a pochi metri dalla giovane. Visibilmente ubriachi e minacciosi. Le vigilesse del gruppo partono subito all'inseguimento degli stranieri, cercano di bloccarli ma vengono aggredite. Il tutto avviene sotto gli occhi di passanti e turisti. Gli agenti cercano di difendersi usando lo spray al peperoncino, e soprattutto cercano di difendere la ragazza. Nonostante l'intervento delle vigilesse, infatti, uno degli aggressori tenta di afferrare la ragazza, la prende alle spalle, ma viene bloccata dall'agente. Sono attimi di terrore. Una di loro viene colpita con un pesante borsone. Intanto parte la richiesta di aiuto ad altre pattuglie che arrivano immediatamente sul posto. Dopo una breve colluttazione gli agenti riescono ad avere la meglio e arrestano tre polacchi con l'accusa di violenza sessuale: uno di loro invece riesce a fuggire. I tre aggressori vengono portati in carcere a disposizione dell'autorità giudiziaria. Ma le indagini proseguono per il riconoscimento del fuggitivo. La ragazza viene medicata all'ospedale Santo Spirito, dove viene portata in psichiatria ancora sotto choc e dimessa con trenta giorni di prognosi.
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